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DONNA CINQUANTENNE NEI GUAI

Perseguitatodall’amante...
eanchedalmaritotradito
Minaccee sceneggiate inpubblicodopo la finedella storia “clandestina”

L’INCIDENTE NELLA ZONADI PIAZZA CONCORDIA

«Miopadre
investito inuna

stradapericolosa:
intervenite»

L’appellodel figliodiPinoPanada,
commerciantediMigliarinaancora incoma

SONDRACOGGIO

DUE settimane fa, Pino Panada era
stato investito da un’auto, mentre at-
traversavalastrada,aMigliarina, invia
del Canaletto, vicino a piazza Concor-
dia. Aveva attraversato infinite volte,
in quel punto, il commerciante, cheha
il suo negozio a conduzione familiare
proprio nel quartiere: un gesto quoti-
diano, che stavolta gli è costato tanto,
perchéadistanzadi due settimanean-
cora si trova ricoverato, inprognosi ri-
servata.EimedicidelSanMartino,che
lo tengono in coma farmacologico, so-
no prudenti. Il trauma è stato grave: ci
si affida alla speranza, perché Pino ha
59anni,è forte,esi sperapossa farcela.
Il figlio Daniele è un giovane vigile del
fuoco, e un soccorritore. Tante volte,
sullastrada,èaccorsoconlacasaccada
volontario, per salvare altre vite. Ha
scrittoperciòunaletteraaperta,alsin-

dacodellacittà,MassimoFederici: l’ha
scritta dalla sala d’aspetto della riani-
mazionedelSanMartino.«Sonounvi-
gile del fuoco in servizio presso il co-
mando della sua città – si legge – e per
14annihosvoltoserviziodivolontaria-
to come soccorritore sulle ambulanze
dellaPubblicaAssistenzadella Spezia.
Ledicoquestoperchésono intervenu-
to in molte, troppe occasioni, nello
stesso punto dovemio papà è stato in-
vestito,perincidentidelgenere.Credo
sia giunto il momento di intervenire,
primachequalcunaltropossa trovarsi
vittima dell’ennesimo investimento».
Danieleèungiovanegarbato. I suoi to-
ni sonopacati, nonostante l’angoscia e
la preoccupazione per il padre. «Io ho
questa immaginenegliocchienel cuo-
re–spiega–manonèsolodimiopadre,
chemipreoccupo inquestomomento:
penso a tutte le persone che già hanno
sofferto, penso a lui che soffre, penso

che vorrei davvero che nessun altro si
trovassedinuovoinquestecondizioni.
Mio padre attraversa tutti i giorni, su
quella strada: come centinaia di altre
persone. Ci sono le fermate dell’auto-
bus, è naturale. Però c’è un rettilineo,
la gente tende a correre, per distrazio-
ne,perchésiamosempretuttipresidai
nostri pensieri, dai ritmi sempre più
frenetici. Non so cosa: ma qualcosa si
deve fare, per aumentare la sicurezza.
Vedotantidissuasori, inaltrezonedel-
la città: qui non ci sono. Forse, chissà,
se cene fosse statouno,miopadrenon
sarebbe ora in rianimazione». Daniele
non punta l’indice contro nessuno.
L’auto che ha travolto il padre si è fer-
mata, la persona che era al volante sta
oggi vivendo un incubo, sapendo che
Pino lotta ancora per sopravvivere.
«Qualsiasicosasipossafareperevitare
nuove sofferenze, chiedo alla città che
venga fatta».

TIZIANO IVANI

GLI avrebbero reso la vita un in-
ferno, arrivando perfino a minac-
ciarlo di morte. E pensare che lui
era stato chiaro fin dall’inizio: si
trattava solo di sesso, nulla di più.
Vittima del caso di stalking questa
voltaunuomodimezz’etàdi Santo
StefanoMagra, proprietario di un
noto localedellaLunigiana, chesa-
rebbe stato preso di mira da una
donna e dal marito. Quest’ultimo,
nonostante fosse consapevole del-
latrescadellacompagna,hacontri-
buito a molestare l’uomo arrivan-
do perfino a fargli intendere che
«se non avesse posto rimedio alla
situazione lo avrebbe ucciso».
Probabilmente era conscio del

fatto che la moglie aveva perso la
testaper l’esercente spezzinoeper
questol’avrebbeaiutatanell’attivi-
tà “persuasiva”.
La suaposizionedi recenteè sta-

ta stralciata dall’autorità giudizia-
riadopoche lavittimaharitirato la
querela nei suoi confronti dietro
un sostanzioso risarcimento. Il
procedimento invece va avanti per
ladonna.Ancheleisullacinquanti-
na, secondo l’accusa (il fascicolo è
del tribunale di Massa visto che la
maggiorpartedei fatti si sonoveri-
ficati ad Aulla) si sarebbe resa pro-
tagonista di alcuni episodi. UnNa-
tale di qualche tempo fa avrebbe
perfino incaricato il proprio figlio
minorenne – per via del suo coin-
volgimento il Secolo XIX ha deciso
diomettere le generalitàdeiprota-
gonisti–diportareunpaccoregalo
a quello che fino a poco tempo pri-
ma era il suo amante. Il povero ra-
gazzino si sarebbe recato finoal lo-
cale dell’uomo che, una volta rice-
vutoilpacco,haraccontatodiaver-
lo gettato nella spazzatura senza
neppure guardare cosa contenes-
se.
La stalker però non si è data per

vintaequalchegiornodopo, sareb-
betornataallacarica.Avrebbescel-
to ancora la nota birreria della Lu-
nigiana per l’ennesima sceneggia-
ta.«Bastardo,pezzodi…,rovinotee
la tua famiglia».Così, in realtà ave-
va già iniziato a fare. Durante l’al-
terco, secondo quanto riportato a
querela dal commerciante, lei
avrebbe ironizzato su una lettera
anonima recapitata da qualcuno
nella sua abitazione. Una missiva
che raccontava della relazione ex-
traconiugale e che, finendo nelle
mani della moglie, è costata il di-
vorzio alla vittima delle molestie.
Quest’ultimo, difeso dall’avvocato
sarzanese Alessandro Pontremoli,
avrebbe accusato dei malori in se-
guitoall'acuirsidello statodi ango-
scia.

Il ponticello in pietra del Seicento sul torrenteGroppo, aManarola ARCHIVIO

UN PROCESSO AMARGINE DEL CASO “PARCOPOLI”

LAVORIALTORRENTEGROPPO
FIOCCANOLECONDANNE

TUTTI colpevoli. Senza fare sconti, o
quasi, il tribunale di Spezia ha con-
dannato a quattro anni di reclusione
l’ex capo dell’ufficio tecnico del Co-
munediRiomaggiore,GrazianoTara-
bugi(ilpubblicoministeroLucaMon-
teverde aveva chiesto altri ottomesi),
a tre anni e novemesi l’impresario di
Beverino, Francesco Costa e a un an-
no e quattromesi il funzionario della
Provincia,MarcoDel Soldato.
L’affaire è riguardante i lavori di ri-

sistemazione idraulica del torrente
Groppo a Manarola, una costola del-
l’inchiesta“ManiUnte”chehaprovo-
cato un vero e proprio terremoto alle
Cinque Terre. Le accuse erano quelle
“tipiche” dei reati riguardanti la pub-
blica amministrazione: si andava dal-
latruffaallacorruzione.Nellavicenda
era rimasto implicato anche l’inge-
gnere di Sesta Godano, Claudio Ca-
ranza. La sua posizione era stata però
stralciato tempo fa con il patteggia-
mento: venti mesi di reclusione per
nonpensarepiù alle accusedi truffa e
falsoasuocarico.Perglialtri, ieri,èar-
rivata la sentenza, la prima del filone
della maxi inchiesta portata avanti

dallamagistraturaspezzina.Perquel-
l’interventosulGroppo,d’altronde, la
Regione Liguria aveva stanziato una
cifraingente,477milaeuro.Ilcollegio
giudicante – composto dai giudici
Alessandro Ranaldi, Roberto Bufo e
Stefano Vita – ha dato ragione all’ac-
cusa secondo la quale Tarabugi e Co-
sta avrebbero inviato documentazio-
ne taroccata, inducendo così i funzio-
nari della Regione a erogare subito il
70%di quel fondo. Circa 388mila eu-
ro poi spartiti così: per l’accusa, 175
milaeurosarebberofinitinelletasche
di Costa, 77mila in quelle di Caranza
inqualitàdiprogettistaedirettoredei
lavori. Non viene trovata alcuna trac-

cia, inizialmente, dei 136 mila euro
versati nelle casse comunali. E non è
tutto, perché le opere in questione, in
realtà,nonsononeppuremaistatere-
alizzate. Del Soldato invece è finito
nella rete degli inquirenti per via di
una mazzetta. Il funzionario della
Provincia era stato incaricato nel
2001 di valutare le richieste di finan-
ziamento ai comuni. Insomma, dove-
vaassegnaredeipunteggialledoman-
de e caso vuole che quella presentata
da Tarabugi ottenne il punteggio più
alto. Poi nel 2003 valutò il progetto
positivamente dal punto di vista
idraulico. E infine, a chiusura di un
circolo vizioso, per il pmMonteverde
il 13 dicembre del 2006 e l’8 maggio
del 2007 si fece consegnare, in due
tranche,dall’extecnicodiRiomaggio-
re una mazzetta da 4 mila e cinque-
centoeuro.Amarginedellasentenzai
legali degli imputati - Marco Corini,
Giovanna Daniele, Renato Mottola,
Giuseppe Gallo eManuela Bacci, An-
drea Corradino e Barbara Amadei -
hanno annunciato l'intenzione di vo-
ler ricorrere in Appello.
T.IV.

NELLANOTTE

RaidnellasededelConi
rubatialcunicomputer
FURTO nella notte alla sede del Co-
ni di via Vittorio Veneto 137, alla
Spezia. I ladri hanno portato via i
computer dell’ufficio oltre ad altri
oggetti di minor valore. I volontari
del comitato olimpico nazionale si
sono trovati così ieri davanti una
scena alla quale non avrebberomai
voluto assistere. I locali del Coni,
compresi gli archivi che difficil-
mente potranno essere ripristinati
completamente, sono stati messi a
soqquadro nell’intento, probabil-
mente, di reperire denaro contan-
te, che invece non vienemai tenuto
all’interno della sede. Sempre in
mattinata sul posto sono interve-
nuti gli uomini della scientifica del-
la Polizia per i rilevamenti di rito. Ci
sonomolte possibilità, infatti, che

vengano trovati riscontri nel data-
base delle forze dell’ordine. I ladri
sono entrati dall’ingresso principa-
le degli uffici di via Veneto come
dimostrano, inequivocabilmente, i
segni di effrazione lasciati sulla
porta.
T.IV.

FURTOALLACOOP

Rubaolioper9,90euro
condannatoaduemesi
L’HANNOdenunciato per aver ruba-
to una confezione di olio damotore
del valore di 9,90 euro. E ieri l’uomo,
difeso dall’avvocato spezzinoMonica
Lavezzari, ha dovuto patteggiare per
ottenere uno sconto della pena. Alla
fine il tribunale di Spezia l’ha condan-
nato a duemesi di reclusione. Per la
sua difesa è stata una scelta obbliga-
ta visto che la Coop di via Saffi a Spe-
zia aveva chiesto un qualcosa come
duemila euro per rimettere la quere-
la. Insomma, non ha avuto scampo.
Anche se lui, in cuor suo, sperava
che, alla fine, visto il valore veramen-
temodesto del prodotto trafugato,
qualcuno della direzione avrebbe
potuto “salvarlo”. Così non è stato. E
ieri si è dovuto rassegnare, nel suo
casellario giudiziario ci sarà sempre

quella parolina: “furto”. L’episodio è
certamente da stigmatizzarema
chissà quante volte l’operaio spezzi-
no si saràmangiato lemani ripensan-
do al gesto commesso. Sembra che
avesse pregato la direzione del su-
permercato di non denunciarlo: so-
steneva di essere un buon cliente
che, in quell’occasione, aveva com-
messo un brutto errore. Nessuno ha
voluto tendergli lamano, anche il le-
gale Lavezzari, interpellata dal Seco-
lo XIX, è rimasta sorpresa del tratta-
mento riservato al suo cliente. Pare si
sia tentata anche unamediazione,
ma lo studio legale della Coop non ha
avuto pietà: gli avevano preannun-
ciato che senza i duemila euro sareb-
bero andati avanti, e così è stato.
T.IV.

SOLDI
Furono stanziati
477mila euro: con
falsi documenti

arrivarono fondi per
lavorimai eseguiti

Furto e danni alla sededel Coni

PRINCIPIO
DI INCENDIO
SU SOMMERGIBILE
PRINCIPIO di incendio, ieri mat-
tina, a bordo del sommergibile
Gazzana. Il fatto è avvenuto du-
rante un’esercitazione nel Gol-
fo di La Spezia con i Reparti Su-
bacquei della MarinaMilitare:
l’incendio è scaturito nel locale
manovra del sommergibile,
causato dalmalfunzionamento
di un apparato radio portatile,
in dotazione agli operatori su-
bacquei. L’inconveniente è sta-
to risolto dal personale di bor-
do. Un sottufficiale del som-
mergibile, che aveva inalato i
fumi, è stato portato in ospeda-
le e dimesso subito dopo.

MEDICODERUBATO

Leprendono
laborsa
alsupermarket
CONogni probabilità quella persona
che le ha portato via la borsa pensa-
va che all’interno vi fossero chissà
quali quantità di denaro contante.
D’altronde, si trattava di una bella
borsa, di pelle, che lasciata per un at-
timo incustodita al supermercato
può far gola a un ladro. In realtà, al-
l’interno vi erano degli strumenti da
medico. La vittima del furto è una
giovane – trent’anni – che ieri si tro-
vava a fare la spesa in uno dei super-
market del centro di Spezia. Avrebbe
raccontato di essersi girata un attimo
e dopo la borsa non c’era più. La gio-
vane si è recata ieri mattina presso il
comando provinciale dei carabinieri
per sporgere denuncia: gli inquirenti
pare stiano già passando al vaglio i
filmati della video sorveglianza per
individuare il responsabile

VALDELLORA

Furtosventato
dalsuono
dell’allarme
FURTO sventato, l’altra notte, in un
appartamento di Valdellora, grazie
all’intervento degli operatori della
Lince. Erano da poco passate le
22,30 quando nella Centrale Lince è
arrivato il segnale di allarme furto.
La centrale operativa ha così aller-
tato la pattuglia di zona e la guardia,
scesa dall’autovettura, ha avvertito
rumori provenienti dal giardino:
erano imalviventi che, disturbati, si
stavano frettolosamente alla fuga.
Alla guardia non è rimasto allora
che effettuare un sopralluogo, dal
quale è emerso il tentativo di effra-
zione ad una finestra. Sul posto è ar-
rivato anche il proprietario che, do-
po aver eseguito ispezione assieme
alla guardia all’ interno all’abitazio-
ne riscontrava sì il tentativo di effra-
zione,ma che nulla era stato rubato.


